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Comune di

SAN PIERO A SIEVE

PROGETTO

REALIZZAZIONE/ALLESTIMENTO CENTRO 

SOCIO-CREATIVO IN LOC. PIANVALLICO

RELAZIONE

Le premesse

Le premesse di tale progetto risiedono in un’esigenza sentita dalla nostra comunità, in particolar modo dalla realtà giovanile la quale, se da un lato potremo definire “in fermento” dall’altra presenta, come oramai fenomeno abbastanza comune, punti critici dovuti a più fattori, fra i quali un certo grado di disagio sociale viene ad essere il denominatore comune. Tale necessità si traduce essenzialmente nella creazione di attività diverse, a carattere socio-culturale, promosse appunto dai giovani per i giovani, in uno spazio pubblico e libero, dove possa crearsi aggregazione, scambio e, insieme, lo sviluppo di interessi personali e creatività, in una sorta di processo di “contaminazione” attraverso occasioni molteplici. Tale idea ha costituito il fondamento del progetto per l’accesso ai fondi regionali destinati alle montagne toscane (anno 2005), ammesso al finanziamento per € 60.000,00, con un co-finanziamento del Comune pari ad € 19.748,76, per un totale di € 79.748,76.

In un primo tempo il progetto avrebbe dovuto avere per sede la ex Scuola Materna di Tagliaferro, da tempo in disuso la quale, però, successivamente alla stesura del progetto stesso, ha registrato un danno strutturale per sanare il quale sarebbe occorso un investimento che il Comune ha ritenuto, per il momento, essere troppo ingente per le proprie casse, individuando un’altra sede, posta nell’area PIP di Pianvallico, di recente costruzione.

Le attività previste

Come previsto, dunque, nel progetto già compilato per l’accesso al finanziamento regionale, le aree di espressione delle attività del centro dovrebbero essere:

-la musica, con la realizzazione di una sala che possa essere insieme sala per concerti, esibizioni di band locali e sperimentazioni musicali di ogni genere

-la cultura, intesa nelle sue molteplici espressioni di approfondimenti su temi di attualità, solidarietà internazionale, messa a disposizione di una sala di lettura, spazi espositura, ecc.

-la socializzazione, costituente una peculiarità a sé stante che si esplica, oltre che attraverso le attività suddette, mediante l’implementazione di forme di associazionismo, anche trasversali rispetto alle associazioni già presenti sul territorio, svolgimento di corsi riconducibili al lifelong-learning, ecc.

-la progettazione, intesa come ideazione e preparazione di eventi e manifestazioni che potranno svolgersi all’interno del Centro e nel paese (Mostre, Feste paesane…)

Per quanto riguarda l’attività, prevista nel formulario predisposto per l’accesso al fondo regionale per la montagna, relativa al centro di socializzazione per le famiglie con portatori di handicap, la relativa domanda risulta oramai obsoleta, in quanto tali famiglie hanno già trovato altri spazi; inoltre, i nuovi locali non offrirebbero, come invece quelli individuati in loc. Tagliaferro, superfici adeguate.

Arredi e attrezzature

Il locale è di proprietà Sporting Immobiliare srl la quale, in base a precedenti accordi, a quanto previsto nella pratica edilizia n. 1257/2006, ed alla nota pervenuta il 3/4/2007, lo ha messo a disposizione del Comune, per il momento, fino al 31/12/2007. Tale disponibilità troverà successivamente formalizzazione in un comodato d’uso gratuito, fino al 31/12/2007, rinnovabile tacitamente di anno in anno fino al 31/12/2013, saranno a carico del Comune le utenze.

Modalità di gestione

A seguito di un sondaggio e ripetuti incontri effettuati con le realtà associative e giovanili del paese, l’Amministrazione Comunale ha individuato nella Pro Loco quella idonea a gestire le attività del Centro, anche attraverso gruppi informali di giovani, in accordo con l’Amministrazione stessa, tramite apposita convenzione che sarà stipulata successivamente all’atto di comodato d’uso fra la proprietà ed il Comune. Detta convenzione dovrà prevedere:

· Le modalità di gestione del centro

· Le attività previste presso lo stesso

· Le reciproche responsabilità ed obblighi

· Ogni altra disposizione utile alla regolamentazione dei rapporti

Il nome

Il nome scelto per il centro da parte degli stessi giovani che lo gestiranno è “Arturo Bandini”, ovvero il protagonista del libro di John Fante “Chiedi alla polvere”; uno scrittore americano, ventenne, di origini italiane, che ha scritto un solo racconto, ma coltiva una fiducia incrollabile nel suo talento artistico; un esempio, un modello di tenacia e di sicurezza, in un mondo pieno di incertezze.

I tempi

Per quanto riguarda i tempi per l’apertura del centro, l’obiettivo è quello del 5 Maggio 2007.

San Piero a Sieve, 6/4/2007







